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CITTÀ DI SAN DONÀ DI PIAVE
(Decorata con Croce al Merito di Guerra e con medaglia d’Argento al Valor Militare)
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REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DEL FONDO
PER I GRUPPI CONSILIARI

DELIBERA C.C. N. 68 DEL 24.05.2004
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Art. 1
Oggetto del Regolamento

Il presente Regolamento disciplina la costituzione del fondo per i gruppi consiliari e ne stabilisce i
criteri e le modalità di ripartizione a favore dei gruppi consiliari stessi.

Art. 2
Ammontare del fondo

Il fondo di dotazione viene stabilito annualmente dal Consiglio Comunale in sede di approvazione
del Bilancio di Previsione per l’Autonomia Gestionale del Consiglio Comunale, e viene stabilito
l’ammontare con apposito intervento di spesa. L’ammontare proposto tiene conto, nei limiti
dell’intervento di spesa, delle iniziative suggerite e delle esigenze espresse da ciascun gruppo
consiliare.

Art. 3
Ammontare degli stanziamenti

1) Il Presidente del Consiglio Comunale, d’intesa con i Vice – Presidenti, sentita la Conferenza dei
Capigruppo Consiliari, assegna annualmente, con provvedimento monocratico a ciascuno dei
gruppi consiliari formalmente costituiti, la quota parte della somma stanziata a Bilancio,
seguendo il criterio di ripartizione proporzionale in relazione al numero dei consiglieri che
compongono il gruppo consiliare.

2) Qualora  vengano costituiti nuovi gruppi, questi partecipano alla ripartizione delle risorse solo
dall’esercizio successivo.

3) Il gruppo misto dovrà individuare un proprio referente per le incombenze e le iniziative di cui al
presente Regolamento.

Art. 4
Gestione del fondo

L’adozione degli atti di spesa compete al Dirigente dell’Ufficio Affari Istituzionali, che vi provvede
nel rispetto del Regolamento di Contabilità, avvalendosi della collaborazione del personale
assegnatogli e degli uffici comunali caso per caso competenti.

Art. 5
Utilizzo degli stanziamenti a supporto dei gruppi consiliari

1)  Spese ammissibili:
a) Esse  riguardano eventuali spese di rappresentanza sostenute per l’acquisto di beni da donare in

occasione di visite o presso rappresentanti di enti pubblici o privati, personalità  o autorità su
invito di singoli  o più gruppi consiliari;

b) quelle relative al viaggio, pernottamento e ristoro degli ospiti nelle stesse occasioni, e per la
partecipazione a congressi o convegni da parte dei rappresentanti del gruppo;

c) il rimborso di spese materiali (manifesti, inviti, etc.) o concessione di contributi a terzi per
l’organizzazione di incontri o dibattiti o promuovere iniziative di interesse pubblico dei singoli
o di  più gruppi consiliari;

d) il rimborso di spese a consulenti che il gruppo intende utilizzare ai sensi del Regolamento
Consiliare per farsi assistere su argomenti particolarmente complessi e specialistici relativi
all’attività dell’organo consiliare;

e) il rimborso di spese materiali sostenute per l’acquisto di strumenti ed attrezzature e beni di
consumo per il funzionamento del gruppo consiliare.
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2) Il preventivo o documento equipollente delle spese dovrà essere trasmesso al Presidente del
Consiglio Comunale e al Dirigente dell’Ufficio Affari Istituzionali.

3) Le spese sono impegnate e liquidate dal Dirigente preposto su richiesta del Capogruppo del
gruppo consiliare interessato, con le modalità previste dalle norme di carattere finanziario
(T.U.E.L. e Regolamento di Contabilità).

Art. 6
Limitazioni

Dalla data di convocazione dei Comizi Elettorali di ciascuna tornata amministrativa per il rinnovo
del Consiglio Comunale non è consentito assumere alcuna spesa e/o procedere a liquidazioni per
finanziare iniziative politiche proposte dai gruppi consiliari.

Art. 7
Responsabilità

Il Dirigente di cui all’art. 4 del presente Regolamento assume la responsabilità  esclusivamente
sotto il profilo amministrativo dei provvedimenti connessi alla gestione del fondo. I Capigruppo
consiliari assumono le responsabilità anche penali connesse ad un eventuale utilizzo improprio dei
fondi assegnati e comunque in modo non conforme a quanto previsto dal presente Regolamento.
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